
soci di un Lions club hanno l’occasione non
solo di servire il prossimo ma di allacciare lega-
mi di amicizia e di migliorare le proprie doti diri-
genziali.

L’affiliazione ad un Lions club è solo dietro
invito.  I Lions clubs si riuniscono almeno due
volte al mese ed eleggono gli officers annual-
mente.  L’associazione è governata da un con-
siglio d’amministrazione internazionale. Ogni
anno, oltre 20.000 Lions partecipano alla con-
vention internazionale per discutere nuove idee,
condividere esperienze e riaffermare i loro senti-
menti di amicizia e di solidarietà.

el corso degli anni, i Lions hanno allestito
molti programmi che aiutano i giovani a svilup-
p a re il loro pieno potenziale; programmi che
favoriscono la loro presa di coscienza del
mondo in cui vivono:
■ Il corso “Abilità per la Crescita” del Lions-

Quest, indirizzato agli studenti delle elemen-
tari, aiuta milioni di studenti migliorando le
l o ro doti e sicurezza in sè stessi per poter
vivere vite produttive senza uso di droghe.

■ Tramite il programma Scambi Giovanili del
Lions International, ogni anno oltre 5.000 stu-
denti si recano in paesi stranieri dove vivono
con famiglie locali ed apprendono culture
diverse dalle proprie.

■ Nel tentativo di far compre n d e re ai giovani
l’importanza della pace e della comprensione
i n t e rnazionale, il Lions Clubs Intern a z i o n a l e
sponsorizza il Concorso Internazionale “Un
Poster per la Pace”. Avvalendosi di disegni,
giovani, tra gli 11 ed i 13 anni, di ogni parte
del mondo sono invitati ad esprimere la loro
idea della pace nel mondo. 

■ Lions clubs e distretti sponsorizzano campi
i n t e rnazionali della gioventù per riunire gio-
vani di nazioni diverse.  Inoltre, ogni estate,
migliaia di giovani meno fortunati o disabili,
che generalmente non hanno l’opportunità di
p re n d e re parte a questo tipo di attività, sono
accolti nei campi Lions.

■ I  Leo clubs off rono ai giovani di almeno 12
anni l’opportunità di serv i re le proprie comu-
nità allacciando al tempo stesso legami di ami-
cizia con i giovani della loro stessa età. I Leo
clubs, che sono sponsorizzati dai Lions clubs,
possono avere un’influenza diretta sugli abitan-
ti delle loro comunità ed instillare nei giovani il
desiderio di aiutare il prossimo per il re s t o
della loro vita.

■ Per motivare i giovani a fare opera di volon-
tariato e dare loro i mezzi per iniziare la loro
opera a favore della comunità, i Lions hanno
c reato il video “Il Futuro è nostro...ed ora?”,
ideale per le scuole.
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Lions sono rappresentati da oltre 1,4 milioni
di uomini e donne, giovani e meno giovani, che
risiedono in oltre 180 paesi e aree geografiche
dalle più remote aree dell’Australia e del Brasile
ai centri urbani di  New York e Milano. Ci dif-
ferenziamo per lingua, cultura e usanze.

Tuttavia, condividiamo lo stesso ideale. Sin
dall’inizio, nel 1917, abbiamo abbracciato la
stessa causa: aiutare i meno fortunati. Siamo
impegnati nei grandi problemi contemporanei,
quali la cecità, l’abuso di droga e la pre v e n-
zione del diabete, così come anche l’assistenza
e l’addestramento dei non udenti, dei disabili,
dei meno privilegiati e degli anziani. In re a l t à ,
qualunque siano i bisogni della comunità , noi
siano pronti ad offrire aiuto.

Noi siamo la più giovane delle più grandi
associazioni di clubs di servizio, eppure la no-
stra associazione è divenuta la più grande al
mondo.  Stiamo riscuotendo successo perc h è
abbiamo accolto tutti coloro desiderosi di creare
un futuro migliore per il mondo e per tutti.

Grazie ad una nuova generazione di soci
bene informati, i Lions clubs lavorano, con rinno-
vato impegno, più rapidamente e più eff i c a c e-
mente del passato.

a oltre 70 anni i Lions sono noti in tutto il
mondo per l’aiuto off e rto ai non vedenti. Nel
1925, quando Helen Keller invitò i Lions a
divenire i “cavalieri dei ciechi”, non avrebbe di
c e rto immaginato la portata che l’opera dei
Lions avrebbe avuto per la prevenzione della
cecità.

Per apportare un raggio di luce a coloro che
vivono nelle tenebre, i Lions hanno organizzato
banche degli occhi, finanziato centri di ricerc a
per le principali cause di cecità, org a n i z z a t o
raccolte di occhiali da vista usati ed off e rt o
addestramento a centinaia di migliaia di per-
sone menomate della vista consentendo loro di
vivere vite più produttive.

Lions hanno lanciato l’iniziativa SightFirst nel
l990 quale lotta al crescente aumento dei casi di
cecità in tutto il mondo. Al momento attuale, ci
sono quaranta milioni di persone che sono
cieche, eppure l’80% dei casi è dovuto a cecità
prevenibile e reversibile.

Il programma SightFirst, iniziato per rispon-
d e re coraggiosamente al le pre v i s i o n e
d e l l ’ O rganizzazione Mondiale della Sanità che
il numero dei ciechi raddoppierà in 25 anni, ha
l’intento di colmare i vuoti fra gli esistenti pro-
grammi sanitari e le esigenze per la prevenzione
della cecità.

Avendo raccolto oltre US $140 milioni nel giro
di tre anni, i Lions stanno finanziando program-
mi in oltre 40 paesi su cinque continenti.  I Lions,
in collaborazione con le autorità govern a t i v e ,
oftalmologi ed altre organizzazioni, stanno
appoggiando programmi a lungo termine per
quanto riguarda strutture sanitarie, formazione di
personale sanitario, cura ed educazione del pub-
blico.

ostituita nel l968, la Fondazione del Lions
Clubs International (LCIF) è la struttura caritate-
vole dell’associazione. Tramite le donazioni effet-
tuate alla LCIF, i Lions sono in grado di ampliare
il raggio delle proprie iniziative. Mettendo da
p a rte i confini territoriali, i Lions si sono pro d i-
gati per acquistare attre z z a t u re per una banca
degli occhi nella parte occidentale della Corea...
per costru i re un ospizio per bambini disabili in
Francia... e per finanziare la cura per le disfun-
zioni visive dovute a diabete nel Newfoundland,
Canada.

La LCIF ha approvato sussidi per oltre
US$200 milioni, inclusi quelli per il Programma
SightFirst, per servizi umanitari, per il soccorso
in caso di disastri e per l’addestramento profes-
sionale.

La fondazione riceve donazioni da parte di
Lions e di non Lions, dimostrando ancora una
volta che l’opera collettiva dà risultati migliori
degli sforzi individuali.


